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SE FOSSERO' CLERICALII...

Como fOB8ero liberati da una penosa ten·
siolle, il COfoner l'attorney e il detective si
guardarono intorno: videro Miss Dare dà;
vanti 111111 finestra aperta, col viso rivolto
alla campagna, e l'avvocato che stava mi.
randola in aria di dubbiezza e,quasi di
smarrimento. QuellI) sguardo svanl subito,
non appena ~ilncontròoogli ocohi de' suoi
amici j ma J3yrd non .potè li. meno di stu­
pire 8 di IIlUlII1lIICj)l\f80U quello sguardo
aingolare,

La .biauoamano di lei aggrappata alla
finestrallon dicevlI nulla; mll quando un
momento dopo la giovane si volse verso di
loro. Byrd scorse, o.credette di scorgere;
negli occhi di lei le trIIcee ancora di un
grande orrore, .e non Bi sorprese quand'ella
rivoltasi al Bignor Orcourt gli disse' quasi
brusoamente :

- Desidero adesso d'andare a casll. Que­
eta luogo mi fil orrore.

jlIlVVOOllt!> .i IIJJfet!Ò a PQfgedll il brao.

Una lettera' Inedita, di CialdinI

Bologna, 18 giugno 1867.
« Oarisjimo amico (J!1sdicl). .

Un vecchio soldalolliandaalla.. Ri­
fdrma qnesta lettera.ch~ li generale (1illl.
dilli indirizzava nel .1867 al generale Gil\~
como Medici: .

« Dop 1 quanto è accaduto nel 66 e'sta
suocedendo nel 67, ti cC<lllfesBo,mio buon
Giacomo,' che provo uu sensodLscoraggill­
meIlto sconosciutosinora all' animo miò.

Sarà qn~sta 'la voce arcana d' I1n, prote­
tico presentimento, oS!trà" piuttosto/a 'sfi­
ducia'che ai· solito' gnlldagnai/cuoredel-'
l'uomo che invecohia. e'che" '.nonsenteu­
dosL ormai più buono.a nulla, crede per
vanità che li mondo ,rovini ?

Segllendo l' esempio del nostro Manzoni,
Ia,scio,anch;iol\lposl"rll'lardua seDt9nza.
'l'u però sei li ~ero di pensare come meglio
ti s~Qlbra e ditenermi lin d'ora Per, nni
vecchio,radoteur.
, Fatto sIa che p~r colpadi,Tizi~ 'G ,di

; Oaio, ciò poco monta, ilni pare. che la fa­
mosI' stella si vada eclissando e cheilsllo
splendore,. dopo avere servito di gllidaai
Re Magi per recarsi sino a'Betlemmc,
siasi. ottenebrato, lasoiandoli cosi, all'oscuro
e nell' imbarazzo per andaroltre.

Diverse ed oneste necessità fanno stra­
zio d' Italia nostra, che potrebbe finire .per"
isquarciarsi cornei! corpo d'un uomo at·n
ta.ccato ,mani e piedi alle code di quattro:
cavalli.

Senza rjm~ttere l'equilibrio neilenostre
fiuaoze si vaa rovina. San7.a grandi eco­
nomie non si rimette l'equilibr.io finanzia.

PEL XXSE'l'TEMBRE.

Telegl'ammaalRe dellSindaco di Roma
~. N~Il'anniversltriJi delmcmorablle.gi()rull

in cnl,ltoma furedellta a libertà e resth
tUlt"l alla grande patria italiana, per la
fede ed il 'valore dei patriotì;'ch~ .affretta­
rana l'unità .. nazionale, per le'. vlr.tù. del
Re liberatore che,interpretedel selltlmeuto
popolltre, se'ppe dilenderlae compirla"que·
sta rlIppresent~n'~a munioipale .man.da con
riconoscenza, luuome della 'clttadlUlliUZll,
unalfettlloso .... reverente saluto alla .Mae- '
stà Vostra, cnstode glorioso délle paterne .f

, ", ' .. '. '1 ~!!!!-!!'!!!!-!!!!!!"'!!!!!!!!!!!!!!!!!"'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!L!!!!L-'
cio; ma non doveva es~ere loro concesso di , tremante guar~ava solo davanti ,a sè quasi I come il signor Farris, ma era senza dubbio
lasciar quellacasa senza provare una nuova si' aspettasse dI'vedar, scandareglA la mano! il più notevole fra quanti erano nella stanza,
emozione. Mentre passavano davanti aH' u· ' ultrice sul capu detéolpevole; indi d' un I e, agli occhi di'Byrd, 'una persona' capace
SelO dellll, stallza dove giaceva la donna fe•.' balzo si precipitò verso ,la porta e poi sulla I di guadagnare t'·ammirazione, se non la
rita, il medlcocomparve agitando cuna I via, ,prima .ohe' l' avvocatoO,roourt potesse simpatia della donne.
mano.' -, ,,' Idestllrsi dllllo stupore, e segulrla._ Essapiglia molto a cunre quest'affare ~,

.,... Zitti! • disse: - si è mossa di nuovo. • egli,avventurò di nuovo rivolto 'al signor
Oredo che stia per parlare.' I III Ferris.

A' quel1e, parole tutti rimasero immobili: .1 '.' " 'l - Già.: ledOllne sono fatte cosi· replico
IIl(ora si, udI.ancora quel debole confuslJ \ - Sarebbe indlsorezlOne. domandare chi I l'altro, leggermente, senza mostrare il me-
mormorio che gradatamente si sviluppò i~ I sia quella ,eignorina? - chiese By~d al Si- nomo segno di curiosith. '. Essa è d'altronde
parole Jequalì questa volta fecero gelare Il gnor RemB".. ,Ilna ragazza indeoifrabileche- vi eorprende
sangue nellll vell,e ai preBentie fecero ,stac. - No .,.. rl.spose questl.COn un' occhIata sempre colle sue emozioni... o colla loro as­
oare· ()roourl e la .sua compngnll l'uno dal ~, verso l'avvocatoil quale stava appunto per senza a"solutlt· soggiunse indicllndocon
fianco deIl' altra>.. come 'se una spada fOBse : rientrare in casa scio, non avendo .potuto un gesto della mano la sua. indifferenza 8U

palsata f~'a di loro. . . . : raggiungera Imogene. " " .. tale ar/{omelito.
-' La divina giustizia ,piomberà. Bui I - E' la sjgno~lna D~rac~ è moaoamml-, -Ohe è por!! cosa. propria defle donnè

capo di cotui che mi ha c~ndotta a questo i rata ~nquest~ cIttà: ~l pretende anche da _ notò Byrd ritirandosi di nuov,o , nel re."
pas~O,- co&ldiceva la voce d,ella mgrente .. I alcuOl che stia per IspoB~re Ii ... - E ac- cinto donde momeutaneamente
• colpo per colpo, morte per morte l .' cennò l'avvocato senza ~nlre la frase: . _ Non vi para che,ci sienoq

Tremende parole, che fecero scendere un -;Ah! • esclamò Il glo,vIDe detectwf - sane di troPPI)? - domando l'av ocAt~
paunofunebre su quella casa, ed alter-' oapiséò ,-e preBe ad esaminare conplU at-, uno sguardo significante..;;ip
rirollo quanti le udirono. Nel silenzio tenzione l'avvocato. . . Il signor Ferris ri8Jlose prontam'ènte:
che segui, - un silenzio che si poteva Beli' Egli vide..,un bell'ometto 'blOndo,sulqua- - Signor Oroourt, permettete c1;}.e vi phi.
tire - l'avvooato, il dottore, il coroner, il rautacircl\"d' ,aspetto ardito, dISinvolto, .ed seuti il signor Byrd diNew.Yorlt Egli è
detectiVe si guardarono l'un l'altro, pallidi, ora oppresso dII uoa segreta curaolle In- membro della pOlizia, emiha aBsiatito nel
)llOarriti. Ma la giovinetta che stava. in I darno siafo,rzava di celare. Non era aVive' recente.proces~o,
Jllezzo Il .loro non S1>o.rd6 ne.sUllO• .f!albda, pillltll come Il QOf(lner' TredWall, Ijèrobuoto

tempi a Oesena ò assai grave. Avventl~a 1 giornali di Romagna han pubblicato tradizioni, e finnova l'omaggio devoto
la ddbac(é del rad/calismo, insediatosi ,per. particùlari minutissimi di 'tutta. questa d' affetto ~.
due anni nell'Amministrazione comunale di' . brutta faMuda dell'Ammiuisfraziouo della
questa citt~ per lo. colpevole inerr.ia degli iOoligregar.ione di carità, e di tutti questi La. risposta del Re
~o~i~i d' ord~nee ~èr la .1>iù c~1 pevole,' lP~rticolari è sperabile che ne abbia fatto « 001 cLiorò ahco'ra cOlÌJmossò di patrlot,:
mSlplenr.ll dm governanti, I nuon eletti ,tdsoro lo. Procuva del Re. tlca esultanza ho ricevuto i/ sllluto.di.
han creduto ~rudénte' ico ili ~o~ ae- . ~ Ohi ha rotto paghi! " 'Roma in questo ~ìorno 'Che ricorda lo. .sua
clJttllro 'l'eredità della r le ammInistrar. , 1: ' _---- liberazione. Nella,:ritlUione dei rllPlJreS~n-
ziol,leseilzà il beùeficio H' inv~nlarlo eÒ.» ,; lL' animo g' entile di Leone XIII tanti di tante parti del mondo èivHe,' àV~'

,E quel che avean fatto per 11 Oomunè. . venuta in Genova, la nar.iò'ne ha veduto
han 'voluto anchefare per l'amministrazione:,· , .' con me non solo l'omag?io iiI gllnio Jtllfico;,
della LOongregllziona 4' , 'tanto più" , ,Ohe sotto le forme esili, deboli, quasi ma hl, consacrazione dell indissolubile unità
che, con un proèadirnen, fÌ'atto nuova., trasparenti di Leone XlII si nasconda una di ,un popolo e il pegno di una pace ehe
negli.annali dèlla vita U1strativadeL splendida mente e un animo nobilissimo e si rlill'<lrza ,nello scambio di leali sentimenti.
nostro paese al momento della consegua,' iplèno di soave entusiasmo è cosa che vieno. III quésto avvenimento l'Italia ravvivll la,
'vecchi amrninistnitorl, vecchi cosi, per !DÒ'" :àfferlllata anche da chi è meno propenso Ilo coscienza del proprio valore e sentecrescere
didire,avevano creduto bene di'squa.qliarsi.. .l'i ere le doti onde va lIdornoìl capo l'incitamento a quella vigorosa operosità

Ancora non si conoscono ,beno tutti i i :\1 hiesa cattolica,' Oosl, per esernpw,' che la deve condurre alla prosperità anche
dati de/Ja .radìealissima amministrazione' "li , riedo protestante inglese, 4/suJers, econom/cli. Pongo questo voto sotto,gli
cesenate,'a specialmffnte quelli rélativi al '. ,lÌlìrra i seguenti tratti ohe provano quale auspici del nome di Roma. "'.
patrimonio della Oongregazique di' ~aritÌ\•. 'sl.a la gèntilezza d'animo del S. Padre. Umberio..»

Una corrisponilenza da Oesena, pubbll- "Il PlllJa f" la sila unica passeggiata
cata dalla Gazzetta dell'Emitiol annun- nei glltrdiul d~l VatiCltOo fra boschetti di ,
ziava compiuta là verilica di cassa dellà.. l,rauci e di cedri, i quali dilfondollo il loro
Congregazione di enrità. Dall'accertamento, soave profumo, lungo i viali fiancheggiati
delle entrate .e delle SpPM è risultata lo.' 'da siepi III te pIÙ di tre metri, peisentieri
mancllnza di L. 25,20L92 alle Cinali deb·' ,aggIrantisi tra ì pini e i eedn del Libano
bono aggiungersi altre L..40,000 circ'a per' .lùtistieamente raggruppati,o dovo RgO~­
altri incassi i quali non furono portati a", gAna fresche fontane, Il Papa è uu amuu­
libro, come dovea' essere fatto. Questo ,ratore ardente del .bello, non melliocre
adnnque il vero dencit di' cass«, senzl).: ;Plleta e osservatore particolarmente ,acuto)
tener conto dei prestiti fatti per prov.ve~' 'Si racoonta che,·avendo saputo che c'era
dare d'nrgenza ai bisogui di ,caSSa, (sCnoti, .un niilo ìn una azalea"abbia ordinato al
che lo. spesa . giornaUera occorrente 'ai .di,-giardiniere di non cogliere i. fiori per non
versi istituti dipendenti ascendeill ruediadl~turb~re la nidiata. Un' altrtl volta un
a'L, ]200,a cui'le rendite delle II Ilmè rose , 'ùlo dèboluoelo caduto dal nido trova·
possidenzee l' interessè. dei capitali potreb., sUl baloone fuori delle sile camere;
bero provvedere senz' altro) primissimo il li feoe curare il povero uccellino, e
prestito di L. 125 mila . contratto per ql1Jf,ndo questo ftl in gra~o di raggiungere
l'a:dll,~tam~?t~, ,~la..,costruzio~e 'di ,~Uo~ly:ruol'compaglÌi.lo fe' p~rre in libertà."
Jocail a palar.zo GUltli, ove sarà stablilto Il, ' Sono. cose di poca Importanza senza
nuo.vo asilo;.ael1za tl:\llor conto., del prez?o dubbio, ma gli uomini si riconoscono, me­
ricavato dll,lla . vendita. diu~ podere!n,1 glìo nelle grandi occasioni, nbi piccoli fat~i
L. 18,000 o dI .t~n reslduQ ".dl )etreqq,1Il deUarita, quotidiana, e ciò che racconta Il
Ij, 1200, le ,quali somme"dn, barba".alle periodiCo mglese" conferma un' altra volta'
disposir.ioni. di legge non furori\) ..inves~l~e:, qualltogià sQ,npiamo sulla delicatezza d'a­
Ancora, furono completamentff: eonsullllttl'l UiUlO det S~· Padre.
guadagni ritratti dall' esercizio. 'della, 'far· -----
lnacia del' pubblico, istituita dalla stessa
amministrazione Valzania, guadagni ascen-
denti ad oltre mille mensili. .

La stessa Gazzetta annunzia cIle il 00'
mltàto ·dire.ttivo dellaOonsociàr.ioue repub ..
blicana ro918~nola, se~ente}n O~S~IJI!" h~
con unasua Circolare ihsCioltl tutti l CIrcoli
e le associazioni repubblicane aggregate
colla Oon~ociazione stessa'

In' soguito Il silfatto' scioglimento, .quel
gior~alo fa i seguenti gravi comme.nti:

" Ohe cosa può nascondere' l'annunziato
scioglimento dei cirooli, questa speoie di
suicidio ,della fazione repubblicaua ~ Non
siàmo capaci di indoviuar/o. "

APPENJ.)lO]j]

PROCESSO CURIOS:O

9

Notizie dl\ Oesena confermano là brutta
notizia; che è ,stalp spiccatomiindato. d(
arresto' contro ·1' ex-preSidente di quella
Oon~regRzIone ,di· carità, EgistoValza~ill"
ed Il cusslere, Oesare nonzl j quest'ullnno '
è stato tri\tlo in, àrresto.

L'acèusa, che, ,pesa su di loro, è delle'
più gravjlltja~chè 'si t,rattad!dilapldjlzi9,n\l '
del denaro .del poven,;Ed mvero ,un'Jl1-,
cl1iestaorliina.ta' dall'autorità di Forlì,ha,
constatato, li dltnno· della'Oongregazione di
carità di. Oe~eM! un am.llIan~o qi. 01 tre.
settllntamlla lite 10 den!\ro 'ed ID eonsumo
piltriniol.\il\l~, per I1lÌlla gèstlone, in, parte,
dolosa ed, 10 par~e negligente, di 01tre
quattrocento mila lire nel giro di soli tre
annI. " .1, •.•

'La legge sull~Operepje pretese di
proporsi due Jini: rivolgere il patrimonio
<Ielle Opere pie a' beneficio delle olassi
povere in quella miglior forma, che, le

, dindlz(oni ed i bisogni dei tempi consi­
gliavano ; assicurarne, labuonll o severa
gestione, onde nessuna porzione di quei
patrimonio fosse 'distolta,' dagli scopi urna;
nitari, cui doveva servire Il

I fatti ili Oesena mostrano che malgrado
lo. legge, il seoondo fine' ha potuto essere
frustrato, ed una. amministrazione disouesta
ha potutll mantenersi in 'uffictoper tre
anDl ed allegramente scialacquare il denaro,
cll'era del povero, in barba ilIla legge ed.
al legislatore. ' .

E' dlfetto della legge, ovvero è colpa
dl coloro cpe dovevano Yegliare alla sua
tlsàttll esecuzione ~ lJ,' diletto .dello stru­
mento, ovvero è diletto degli uomlUi ohe
dovevano regolarne e sorvegliarne il ma·
neggio ~

lJlcco il punto snl quale necessitl~ che
sia f'atta, lo. luce, Juce piena o meridiana.

Se una sottrazione di denaro si può ca­
pire può compiersl nonostante la 'maggillr
vigilanza dell'autorità Intoria, non si capisce
altrettanto come abbia potuto continuare
per Dlesi ed anni un' amministrazione, che,
pubbJiCllmente scialacquava e dilapidava il
patrìlllolllo aflidatole, senza che l'autorità
so ne commuovesse e provvedesse. .

O i documenti, chequell'amministrazione
presentava, erano falSI j ù chi aveva il de­
bito di sindacarli e di approvarli, si limi­
tava a mettervi su lo spolverino.

•••
Allo .tesso proposito ecOo quanto tro­

viamo nel Corriere Mercantile d'ieri:
," Quel clie è a,vvenuto in questi. ultiD,li'
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Gasa ". "arista
.Atti della Giunta. provinolale am­

miulstra.tiva. /:ieduta del 19 settembre
.1892: .

Diède parere iàvorevole' per la erezione
in ente morale dell' ASilo Infantile ll,egina
Màrglieritl' di Palmanova. ' . ,

Autorizzò alcuni comùnisti di Lestizza a
promuovere 'l'azione popolare in una con­
troversia pel' pagamento di I1tto per il lo­
cale scolastico di Oarpenedo.

Approvò la osssiono di Jondi ad una dit­
ta privata per parte del Oomune di Tar­
cento subordinata mente ad. alcune condi-
ZIOni. "

Approvò il progetto, d~1 comune di Ama­
ro per II serVIZIO di Vigilanza al tondi co­
muuali.

Approvò l'aumento di stipendio al rego­
latore deli' orologio comUnale'di Oastelnovo
del Friuli.

Approvò il couBUntivo 18B9 dell' Opera
l'la Culanlti di Tarcento. , '

Idem della OoIlgregazione di Oarità di
Haana.

Idem 189., della Gonfratornita dei calzo- ,
lal di Udine.

Idem 1BB9 e 1890 dell' ospitale di Palma­
nova.

Approvò la deliberazione dol Oonsigll,)
ammln\strs.tlvo dell'.oBllitale di Olvidale con
cui venna :l'itlnlatll l'a!'edità di FJlliullni.

Idém dell' ospllale di Udllltl riguardante
sVlllèolo di cltuzlone.

Autorizzò l' 'amministrazione' dell' ospitale
.tetieo a costitUirSI pàrte CIVIle contro Il nOe
InlDato 1'ubaro.

Diede parere favorevole iII ordllle alle
moditicazloni apportate a.lle oondlzioni per
l'appalto d"ll' J!Jsilttorlll consurzlala' in se·
gUlto a diserzioue dal escondo inllanlo. ,

j!;Bpresso pal'era lavorevole clI'oa il con­
centramenb di una opera pia alemosimers.
eBistenle In UlVldule nulla lOcale Oongl'ega-
zlone di Uarlla,· ,

ltesplnBu uo l'loono cvntro l'applicazione
dtillll faaslt di esorCIZIO e rlv6nlhta In co­
mu\\e di OlVltil,\le.

Approvò la deliberaZIOne dul Oonslglio
comunale di l'ontebba l'llluardante utlilzza­
zione ai piante di soblllnto.

Idem di BIII'CIS 'relativa Il .concessione di
piante pel rlatto di un ponte. .

ApprovÒ, salvi I provvedimenti in sede
di bllaIIclO, l' anmento di spesa per la jst!­
tuzione di una souole mlstll a Vlslullle(Uo­

, nluue di Pasiano di p\:)ld6none) in segUito
al trasporto della eauala d! qUflllll fra~lOafl

a Oeccnlnl. ' .
Approvò, liservllti i provvsdlmentl in'aede

di bJlanclO, III spesll pel' la cllstl'uz~one di
uua gll"\COlalll In J:a.lano di l'ordenone.

MUl~!OlpIO di' UdJUII

Eseguita lIel 31 allosto 1892 ia deluni(11<
zione aÌ:JUe ~one eh S"I'V llÙ uJllItl;ri II\tOfIlO
1I1 magl;zzlno Il POI\,.'6 dBl'1I piazza a'arnll
Ili lJlli'~e fuori al ):101'111, f'rlloolllulO, lli 0\1\

------.......-;~,------
~OStl Iii

Nell~' vicina Rualis poi da venerdl p. Il' si
tiene uu'èorso d'esercizi spiritnaliin preparazIOne
alla f,sta della D. V. della Salslto, e la mattina
vi prudìeu il nostro 'commandamentalo P. 'roma­
settig e la sera il concittadino P. Vuga della C.
d. G. Il rrilllo ò oratore distinto già conosciuto
In tutto I Friuli; II secondo, ancor giovine; li la
prima volta che abbiamo li piacere dI udlrlo e ci
congratuliamo con lui per la sua santa parola
francn" famigliare e stndiatamente, adatta ai buonl
vilhci di llualis. A questa sentn missione nugn.
rìamo fmtti copiosi di ravvedimento e di salutari

, propositi, assecondando cosi anche le .mìre e lo
zolo di quel V. C. Bac, Sahot.

*••
In questi giorni ho rìudlto il suono dell' organo

di S, l'ietro de' Volti che taceva da un anno
censa il ristìmro di <luella chiesa. li brilvo orga·'
nista Romano Zordano di Oaltrano presso Tione
lo ripull e riaccordò, Iacendo delie riparazionI ed
aggiunte retie opportune, ed il' sno lavoro incon­
trò la, generale soddislazione. '

.**
Ieri 20 settembre il municipio fn

Vellare conla bandiera na~iouale
dando così 1'intonazione agli altri
od Il quall'he lJrivato dei pii! patri
Odi 'opportunità. Eece SUonare, la sera, a ba,nda
in pia~za l'leblècito inestando nel pl'ogramma li
eolltO ìuno a Garibaldi. Dalla marmaglia l'uemesso
Il solito gndo di viva o di bi,; 01 l'u qualche
trasparente cou le solito soritte, qualche bengalo,
e due discorsi. ·lndoyinate mo di ohi: Nientemeno
che da due imberbi giovanetti cheappen .
tocoherauno il terzo lustro, u già s' a
padri della patria, a tribunl del popo
gono di qualohe cosa, percllè hanno Irequentah
le tecnioM nel nostro collegiO. Oh misera uma·
nità,e piùmisera educazione ,lili di d'oggi I Queste
speranze della patria ti arringano JI popolo, e ..ti
parlano oon una lacoia tosta o oon nna sICumera
IlIqualilioabile, di patria, di re, di papi;di sociali-'
smo eoc, Oh misere sorti della patria l ,e dire.
ohe,' o per faro bordello nper riderei, una quantità
di gent. stava ad udire ed apillaudire. Ed i ' pa·
dri della patria dan mano a queste scenate lnde­
oenll ed insolenti, che non rappresentano le
opiuioni della maggiorauZ'i clvidal.se, e' con .in,
sulito ~elo patriottioo hilUno ordinato il oon­
certo della banda,' ohe con ammirabile equità
di trattamento a quèsti scop' la concedonu, luell­
tre per una proc lssione religiosa'la nogono. Tan­
t' lÌ: a noi si dcanta e si impone la ,tvlleranza e
la traneigen~a, per gli altri myece tuttu è leclto~

GORR1SPO~DENZA DALLa Pll.ov1Nclii
, Oividale, 21 lIetbmbre 1882.

Giove Plnvio dOUlenica 18, in cui, COlllbsllpote,
dovevano esser. di' grandi l'e,te qUI, se la l'rose
col oast,llomodioevale cho staVa ilei parco del
Oollegio .Na.ionale, luogo destinato per i diverti­
menti, e, llovollo Attlla, iII un colpo di Ul.ano io
ùlstTUStie mandando IU aria lelnerlature, gli sporti..,
di carta e non lascianuo di eBSO cilo quatll'O aStil
di legno che,oostlluIVanu l'inteIUla.tura. Le tl'O
stuUe civì<l(,llcai odI gueweri longobardi .avran
versato amare lagrime mi veder sfumare III un
attimo le ru~ee prospettiva ,d'unore che già sta­
vano gustahdo, ed Jl l'lauso <lI tanti for~arieri cbe
ci 01"" giuutl. "

J:IÙ. tarnl, essenilo rabbonito il timpo, si potè
svolgore palte dol prograuJ(ua: un concerto'u.lla
banda, l' luevl.tablle· ballo e'l'uoclù artificiali, 1>0­
m'IIlC" venturapUI avrà luugo l'assalto al castello
001 rapimomu delle tre stelle, gli altri Indi pro'
meSSI, ballo, cile ben si sa, ecc. ecc...",

Noi invoceubbiamo .partecipato alla lunzione
oho la benemerita confraternlt", nei ll~. Orocetisso
come <kmore l'ece nella Clliesa ni S,'l!'rancesco
ed abbiamo allJmiratu li bravo Maotl. Zuliani. clle '
rocitò' Jl pan'g,ricodeli" Orcco,' con alUuurabile
eruul~ione e dlBlllvoltula, ùimo,.tranùoci III quel
sacro i'e~~o <lI legno li Iuttol e dl reilon~ione .e lÌi
CIViltà, hl lev"e la mcta ~'Qgni grande ilUprosa.
01 c<Jngratullamo 001 giovme 1:lacerdoto e lu inco­
raggillmo' al lavoro, raccomandandogli Verò di
recitare un po' piil lluag1o.

.*",

poni .entravanu le due l'Ìspettive mogli doi ore­
ditori.

La qoena si replioò e, certo donne si lasola-
rono sfuggire qualche parola lamentare.

Il Chillpponi, estrattounos ~ un bastone
animato ferl le due visitatrici. "

Le ferlto non sono troppo g'tavl; UUa Il stata
dlohiarata guaribile in, venti giorni e l'altra
molto più leggera. . . .
--------~-----

EJ8'l' .z'l n~;> r"
A'1'rica - Un sindacato di ladri - AI

Oairo Il stato istitUito un sindacato di ladri. li
presidente della sooieià lÌ chiamato lo « oheikh
<lei ladrl~ •
. Questo interessante ed autorevoie personaggio
Il rIConosclnto e cirooudato di rlguardl dalla l'O-
,lizia. 'rutti i borsaiuoli ali s' inscrivono nei
:~uoi registri, e si' [m n,o a confessarg:l\ tutti
,'1 lo!o lurti e conseg JI prodotto del mede-
simi.
, Cosi annun~ia~a, l' i~tituzlone può parere un~
volgare assccranone di malfattofJ, e non si capI·
sce peroM la polizia debba proteggerla.

Inveoe ecco come funziona la sociotà:
que li stalo svaligiato si presonta allo,
gli espOllé il suo Caso e glì paga il quar­

alore rubatogli. Ventiquattl" ore dopo (la
.easu dove' mandare ,4 termine delle praticho bu.­
l'ocratloh) è restitUito p\ derubato OIÒ ohe egli
,è stato tolto. ' .

Il nelubato non ha più ragione di sporgere
,ql1erela, il ladro rimane ignoto, e le cosé s' acco­
'modano senzagnai, senzachiasso e senza il danno
d'alcuno. Il: piccoliSSimo il danno dello svaligato

,il q'ùale avrobbe forse avuto la soddisfazione di
.vedere il ladro in galera, ma non avrebbe ripreso
un soldo. . ' ,

Diudoro siculo afferma cbo quesh istituzione
esistova già. p; tempi dei Faraoni. La qual cosa
dimostra oome ,la saggezza antica avesse già

.provvednto molto più giudi~iosame1]te ohe noi, ai
:rapporti l'ra ladro e derubato.

AÙJ.eric.~ - L'America a Colambo.
Mentro a !torna si assalisoono e si maltrattano
i cattolici"me onorano Colombo, ed a Genova ­
In tUtt1 lo strepito dolle festo colombiane -- Ilon
si ode una.parola d'omaggio In forma ufficiale
a quella 'grande figura, in America si preparano
per il 12 di ottobre grandi funz,oni religiose e
commelUorazioul oivJli in onoro dell'ilIlmortal~
navigntore.

A l!'iladellia, la grande città ohe impersuna la
l'oxWua e la mente dell'America settentrionala
l' oraloro scelto a oommemoratore ufficialmente
in qual giol'Ua Oriitol'oro Colombo li un parroco
italiano, il padre Vassallo da Murialdo (Mille­
simo, provinoia ,di Genova), il qualo da vent'anni
e PIi! eseroita oolà il suo ministero. -
, Egli ba scelto per argomonto ,delia sua cumme­
morazione il carattere religiOSO nelle aoop,rto
di, (JolJmbo, traondone argomento ad una 'gloliB­
oazione 'oattolica.

In Italia se ua jlarrooo Volesse lare altrettanto
sarebbe sicuro dell'astensione delle autorità civili
e non potrebbe asser oorlo di nonavere i disturbi
degli anticlericali.
.L'Amorica, in l'atto di libertà e di' intelligenza,
msegna,
j;'~'ancia ..,. 1 'massan; francesi .- Nel­

l'attUale riunione dei massoni 'oho ebbe luogo a
Parigi, fu emesso un voto di biasimo perquei de­
putoll massonU qusli si opposero inSieme ai olc,
ncah alla separa~'ons della Ohiesa. dallo Stato;
e vutassl pure l'obbligo pei fiatall! del lunerab
civili. '

In oonseguen~a ,di tale voto rlcnnideputatipre­
sentarono seduta stante le loro dlminsionl dalla
associazione.

'l'utn CIÒ prova che I massoni, nonsi occupallo
di poliLloa ne di re!lgione e sonu iLberi nelle loro
opinioni.' La grazladi quella libertàl ,

ISp..g;na - L'ombra di Colombo - l!'ra
i vani plOgatti pet' celebrare Il centenario di 00'
10mlJo in Spagna, torse Il pIÙ originale li quello
immaginato da un certo naOleru «lartisti,diBar­
cellona.

Etisì propuugono di llfoiettare una nutte, sopra
una Vlcma montagna o PICCO, l'ombra colos_ale
del graude navlg"tore. '

La proposta è conSiderata COlli) effettuabile e
ei spe", pertino cbe ooil'aiuto deila lace elettrICa,
t~le effet~uazl,one non presenti grandi difficoltà.

ITALIA
Bologna - Gli effettidella Conf'essione

-' OÌlca un mese fa l'avvocato' G'useppe Got.
tardi perdeva un portaloglio contenente 1.,1500 e
ad onta delliL promessa' l'atta di L.'000 a cbl gli
avesse restituita la somlna perdnta, egli aveva
ormai deposta la speranza,di riaver le sue L.
1000, quando, l'altro giorno si presentò un sacer­
dotealla'sua abitazione.

- Ohi debbo annunziare 1 fu chiesto al Slloer-
dote. .

- L'abats della «Maddalsna~.
Abnoccatosi coll'avvuoato li prete gli narrò

come una donna, il CUI nome deve rimanere ce·
lato pel segreto della oonlèssione, av.va ciroa un
mese addietro trovata la somma pe"dnta dal Got-
tardi.· .

~r~rmentala \d~i rimorsi andò. .a confessarsi,
restltul'le 1500 hre, pregando Il' confessure di
rimetterle all'avvocato. "

Roma ~ Un/urta in' mi fflfiola puòIJlioa
- Ieli nolte persone ignote entrarono negli 'uffici
de' pesi e misure e del saggio dei melaUi preziosi,
ScaBBinarono I" cassa lorte rubando 500 lire.

Iersera ii oassiere vi aveva tolto parecohie mi­
gliaia, di lire portandole a casa.

Venezia - Un1nOliumenta a<l un allostata
- Ieri l'altro col concorso delle antorltà e di
numerose associa~ioni massoniche vonne inaugu­
rato a Santa J!'osca, il monumento aU'apostata
Paolo Sarpi. 11 senatore Mloioll, preeident. dol
comitato, lèçe,la consegua del monumento al mu·
nicipio, Ieri sera ebbe luogo un bancbetto otrerto
dal llindaco al comitato, alle l'avpiesentatnze e
alla stampa. Venne iliummata la pi.z~a S.
Marco.

Vog-1l.era - L'arrosto di un avvocato.
- Venne arrestato a S:1>allliano al Oolle" presso
Stradella, l' avvccato, cav. Angelo OlJiapponi, con;
sigliere di quel Comune. ' .

Pare ohe trovandosi immischiato in uno spia­
cevole ,incide'!te, nna rissa Il oui ,dovette avor
parte, abbia latto uso dellO stocco e lerito delle
persone.

L'avvocato ,Ohiappoui abitava pel passato a
Milano, ed li aUlluogliato con una contessa.

11 fatto SI racconta avvenuto cusl:
Due prollTictari di vigneti si l'ecarODO nello

studio ùel lJhiapponi PerI.rei pagare una partila
d'UVII venduta l' anllu scorso. Il OhiapPani pare
si rifiuhsse al pagamento.

I due creditori; dopo unoscambio di pal'ole vi­
vacil llijoirono e poco lÌ0po lle\lo ~tMio ilei Q4illl!'

NosrrRA CORRfSPONDffiNZA

non vederne aleuna. Ql1esto fatto pìceelìs- I
simo In. apparenz«, appena fu conosciuto,
hl dato luogo a diverse interpretazioni. •

r,orepzago del Cadore, 19 settembre 1892.
Scrivo sotto' la dolce Impressione di

felioissimo avvenimento. Oggi ho assistito
all' ingresso del nuovo Parroco di Loren­
zago D. Pietro Da Ronco, successore del
compianto D. Olinto D, Valle (ultimo Par-
.roco d ore canonìcamente Istituito dal
nostro vo Emanuele Lodi) j anch'eleg
comp! tudi teologici ne! nostro semi.
narlo lIi Udine, e giustamente serba per
esso le più simpat\che rlcordanae.
, 11 nuovo elettò asaumendo la sua mode,
.stia, avea disposto di prendere quest' 0Rl<i
\I BUO canonico posseseo In forma pllramente
privata jma il popolo non può a meno di

.partecipare a si f~usta ricorrènze, e di di­
mostrare in tali oircostanze III fede e la

'religione, chè ad onta delle diaboliche mene
',Iettarie, serba anche In questoeecolo di set-
'tlCismci rellgioso. " .

Dlflusàaì in men che non si dica la fau­
sia notizia, nonostante i molteplioi lavori
di, campagna, avresti veduto un' onda im­
mensa ll.i popolo riversarsi nella ,Ohlesa
PlIrroèchiale e pren lere parte, entusiaemata,
alla commovente flltizione. .
, Ben ,quattro Parroci od altri otto sauer­

doti fra i distintl del clero Oadorino ono­
ravano· di lor presenza il nuovo eletto 'che
si mostrò vivamente oommosso a tale IItto
di deferenza per la sua flersona~ - AI
pran~o /Ii circostanzll, fra le distinte per­
sone intervenute figurava il noto filologo e
paleografo iIInstratore delle patrie istorie
D.r Antonio Honzon professore al H. Liceo
di Lodi, che dedicò al nuovo eletto un' ele­
gante ode slÌfiloa sulla Ohiesa di Lorenzago
dedicata ai 1:3. El'maOOfa e Fortnnato in
cui' fa le piil splsndide allUSIOni storiche
della nostra Ohlesa A,qui!elese.

Oh 'qual grata ricordllnza serba mai il
clèro Cadorino della sua antica Diocesi di
Udine! Quale limpatia regna fra i più
vecchi pel nostro clero, pei loro antichi con-
discepoli!. .
'·Non parlò poi .dei canti popolari, dello

sparo. di morturetti, dei fu?chi d'artificio
e delle molte. e spontanee dlmoslrazionl dI
affetto. di cui senza alcuna prevenzione fu
onoratQ il nnovo l'arroco j perchè ecoederei·
i limiti 'di una modesta cormpondenza•.

Chiudosòlocongratulànd.omi coi nuo~o
.E'arroco che seppe si bena cattivarsi cqn
le sue nobili doti III stima del suo popolò;
e con un bravo di cuore alla gentile popo­
lazione di Lorenzago la quale, benchè oolta
alla sprovvista, dimostrò Bi eloquentemente
in questa circostanza la sua pietà e la sua
fede religiosa, '

Un ammiratore.

AffeHionalissimo
, CIALDINI

...........

~l Sacro Cloll'egio

·"LA. OONVERSIONE DIOA.PRIVI~·

.: Scrivono da Roma.-;-Cittàdinh di Bre­
scia,' .

Oomenota di cronaca. e senza agglun-
.gervi del mio neppuro una virgola, annun·

:zio che qui come a.,Berlino corro la voce
lohe vonOaprivi, Gran Oancelliere dell'1m·
pero, avrebb~ esternn.to il proposito di con·
vettirs! al cattolicismo. '

Le due dichiarazioni sulla scuola cori­
fessionale, i riguardi usatì al 'cletQ (per
quantocompatibilì colle leggi d'utlim­
pero. protesla~te), la premura n~'. ~uo! ~ap­
porll col VatICano, sarebbero' gli indiZI e.
steriori di questa conversione.

Ma. oltre a. questo non si sa. nulla, al­
meno in pubblIco, sulla autenticità di que.
sta. notizia, la quale dopo tutto non è
punto inverosimile, perchè si videro . altre
conversioni anchepiu strepitose, ma deve
essere accolta con ogni riserbo,perchèpuò
eSsere il giuoco di alcune che voglia.creare
imbarazzi al Qran Oancelliere.,

. ,Pare clio i Grandi Oomandi saranno
quanto prlmlt soppressi. Ove ciò avvenga,
considerero lo. mia carriera, siccome liolta j'
d.omanderò il mio ritiro ~d andrò a terml-'
nare tristamontè I luiei giorni n Torino,
dleposito generale dei malcontenti è' del

,giubilati. ' '
Sompr~ e di cuoro

rlo.' Senza. distruggere Esercito' e ~arina
l'Italia. rimane inerme, ossia In altn ter­
mini sfascillta e disfatta. un giorno o l'al­
tro. Non sarà piu che questione di tempo
.e di oircostanze.

L'attrito politico ebbe 'fra noi una forz,a
corrosiva di spaveutevole potenza. Presti­
gio d'uomini, di Re, di Parlamento, . di
,Governo, tutto è logorato,ed un funesto
delirio spinge Il compiere l' cesra di Ili,
struzione. Dopoavere:contnbuito nella
misura dell'opera nostra a fare l'Italia,
dovremo noi assistere al suo sfacelo ~ Se
tale orrenda catastrofe ha da succedere,
pFego Iddio che mi truvi in Paradiso.

Per un incidente non politico, ma pri­
vato e. che diede luogo ad aspre parole ed
a slide non accettate io mi trovo in' peso
siimi termini coll'attljale G~binetto.

La morte delrE.moHoWllrd, ,icife'rmo
da DJoltianni, ha sottratto al Sacro. 001­
legio un gran nome ed ha ridotto a 51 i
membri dell' alto consesso 'dellaOhiesa,
cioè 30 ita.liani a. 21 stranieri.

Sono dunque diciannove i cappelli car­
dinalizi vacanti' e senza dUbbio .. non sono
lontane alcune nomine alla porpora, tanto
più che in questo lDomentosi trovano ad
occupare. posti cardinalizi parecchi prelati

1\; di grandì benemerenze e di specciata virtù,
Secondo adunque le vocipiùact,reditate

Il Si Padre ,tersà ai primi di dicembre un
Ooncistoroper la. promozione a.l cardina­
lato 'di.parecchi prelati e per laprovvilìlll
d! sedi vacanti.

,E'da ricordarsi che in Italia sono va­
canti due sedi cardinalizie: Venezia e Bo.
logna, alle quali sarà provveduto'prossi'
lllllmente. ,
...;...;..;;=0""-'"'-' .............,=c=.'-'-'-'-c=.=

~
.,.. E.Z01~ OROOE

ç .Un collaboratore del Galliois che abita
", /lÌd A.ix, rIferisce che Zulu, reduce dal",lviaggio di Lourùes, è giunto ID quella città,
'1 sua citlà natIva, ed ha fatto un pellegri­

!l' naggioalla tomba disuopadre e di ijua
'I, madre.
f Togliamo dalla. relazione mandata al
l foglio parigino dal suo corrispondente, il

.seguente brano, veramentesigmfimlnte:
«Su quella. tmubll siuotava III maucanza

del segno ordinario che distingue i sepolcri
cattolici da qlJe11i ùel c.uJti dissidenti o dei
liberi pensatori. Nessnna crpce figura in
alto del sepolcro e. siccome il, marmista,
incaricato della manut~llzion~lj,nnuale,che

lo accompagnava, gli faceva questll ossen~a.
zione ngg'ipngendo che pare'lChi giornuli,
nlii tradiz,lònali articoli sul di del" morti,
avevano speeificato il tatto, Zola ha imme­
diatamente decisu che vi fosse lIgglUlIto nn
lJìedest~llo cun una croce iu murmo e sO[;-
glUuse unellO queste parole; ~. ~ perché
non imprimerla anche sulllt pietra tu.
mulare ~ ,

Vi saranno dunque dM croci invece di
Ullll sulllll ~omba ove tacevllo meraviglia il
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Assume sin

Pulpito

G.B.DEGANI

Lo Stabilimento Agro·Orlicolo G. RHÒ
e e.i con Sede in Udine, Via Prachiuso ···;/1
N. 95, e Filiale in Strassoldo (lllirico), si
pregia di portare a pubblioa notizia, cl!e
ha aumentato e migliorato la euaproduziQ\
ne di alberi da frutto, viti, gelsi eoc; ..di;:~
piante ornamentali a foglie oadenti e sem- ,
preverdl, sia in vaso che in piena terra,., e .Ii
di piante da flore. Dispone pure uno svii- :: ii
riatiseimo assortimento di sementi.da fiore, ",;!
da.ortalllia e da grande coltura•. I suoi' ..
estesi Vivai di Udine e di Stra.soldo 10··1':
mettono in grado di assumere impianti di ' ..~
parcb;I elliardini. Eseguisce qualsiaEi lavo-, I;
ro in fiori freschi e secchi. '. '.!..•..\. i~

Piante. e sementl garantite - pr~z~1 ii
modicissimi. - puntuale esecuzione delleo .. ;,
comlssioni.

Lo Stabilimento sta compilando il nuovo
oatalogo, che Iiscirà. nei primi p;iorn.i del .
venturo ottobre e verrll spediio gratis a cbl
ne fara richieBta. ......

il 19 oorr. di mattina l frS"MSi che li r
spinSero vigorosamente a parecohie ripres
J nell'liei si ritiraronoll\llolandn parecohl
morti ed armi a tiro ralÌi~o. Le. 11erdlt~
del nemico sono calcolate un terzo dell' ef­
fettivo j 4, franoesi sono morti,. 16 feriti ,
fra cui il commaudant« della legione este- -
ra che soccombette .ln seguito alle ferite.

Brum 20 - Alla Dieta Hubner svolge •
una proposta onde il ~o'Verno non faeola
ulteriori concessioni allltalla nella verten­
za relatilva alla clausola del vini. o

A Oodroipo è in vendita un
Pulpito in buon stato, e a modi­
cissimo preZl;o,

AV'viso Interessante
ai Signori Possidenti, Orticoltori c Floricoltori

avvisa che anche quest' anno sa­
rà provvisto di

UVA
delle distinte plaghevinifere del
l'Emilia.

~;mio Vittori gerente responsabile

ORAJ:.UO "'ERRO \/1 AR.lO

-·D:;':~:-~~=:-l-P::::~L-::;':~
t:g lei.o:r~s g:~ "~t. 4JÌ~r5 ~n~m~r:~l,"16.-: ~~
7.S5'. miste 9.15'; 110.015. Id. . 8,14 pom.
ll:fg'p;mg::l~~.~:~~ po~. ::~p~m·~f:tt~lt:~·:
5.40.. id. 10.BO' tO.lO I- oma'buB 1.1fS ant
8.0S • dlral!c 10,55. DA PONTEBB.I. A·, UDIAE
DAUDINE A PONTEBBA UOonl. omnlbnA U.15 Ilil!

5.45 aDt.omnlbua8.M: anI. 9 l" • diretto..10.ti5 •
1.45' .. Q.45'.. 1.2UpomonmJbus 4.sa pota

10.80 • 1.54 pom, 4.~. id. 1.110'.
4.56 6.59.. 6.a'! .. 4tretto, "':!SI) ..
5.ll5 Il,40. DATRIESTE A UDINE

DA'UDINE .l. TRIESTE S.IO onl,.mnlbnAlO.57 o In'·
8.(5 an1. misto "t.s1 ant. 8.10" mIeto lL4tS ".. ,'
151 • omnlbuall.18.. 4.40 potn omnJbUl1.4iS pom
1.82pom Jd. 7.'4 1111 8.05.. misto' 1.10 ani.
UO. • omnlbnA 8.45. DAPORTOGRUARO A UDIN5

DAUDINE A POIlTOGRUARO 6.48 sm. ml'to S.55 lnl,

l:~;g~~:::~~~: ~::i~~: ~:~p~m::mnAN: p~m
1.10 ., ml'lo 7.83. DACl\'IDALE A UDINB
DA UDINE A CIVID.l.LE 1.-ont. omntbnA7.ll11 alili

8.- aDt~ ~l.to 6.•( ant., 8.45.. misto 10,16 •
U.- _. Ido UI· • /111.10 'ld.1UOpelll'

11.80. Id. lUI. "ilO pememnlbu.4.48 _
S.SOpom omolb.aS.57 pomo UO' Id. 8.48.
1.114. Id. 11.011.
Tramvia a vapore Udine-San DanieI6;',' ,

DA UUINE A S. DANIELIl DA S.~DANIELE A:UDI"JI

8.- I1It.•FerroT •.. O.4li! an.1.11 6.50. ant. FerrO'.' 8.82..'raA5
p';m. J~~' 4~U P~~. It;o por:: ~:~. ~~',po~

15.55.. id. "1.42 l- 6.00 .. S. tram. 1.ilO .

Ooinoidenze
-) Per 'la l1oell. Casll.rsa..Portogruaro.
Le eone fil .Adriatica .in. partenza da .Udlnealli ore

4,4.U ant."e CJi.s:"rsa coincidenza per la
11uell. •

Le in partenza. da C1,ldaleal'e
itn~~t'p:r1fll,~~~~vt:::~~ &. PorlOgrul1l'o coJQcJdenu perla

E' istituite nn nnovo trono merci con viaggiatori
per la. line.a Udinll-C.Sò>..a.rsa-.l'ortog.

fU.a.ro.l'.si'teDJIada Udine ore7,86 ant.; IIttivo Il Vene~ia ad orli
2'r~r.'1.\e~;gnotl enn "'te'Ii.. corrono 'elo slne a Co,mons
• viceverlla.

TELEGRAMMI
J>arigi<~l,,;- Un manifellto di Vittorio

Napoleone diretto ai comitati plebisoitari
di Francia rivendicala data del 22settem­
bre pei Nupoleonidi che, fedel i al principio
della COllvcnzione del 1792. subordinarono
sempre il lo~o potere alla accetazione del
popolooIl prinoipe Vittorio esortai oomita­
ti a celebrare la festa di domani.

Parigi 21 - Il colonello Dodds telegra.
fa 1I1miniatero della marina in d/.\ta DI'gba
III COrr, l Oltre <$000 l.10401D8ai allacoarrono

-----------...--

11 cholera
Oherburge 20. - Il'l1rono constatati al­

cuni casi dlcholeru.
~erJino,200 - Nel pomeriggio otto per­

sane entrate in ospedale con sintomi lUo.ltO
sospetti di cholera. TIn tanciullo morto.

Oherburgo 21. - E' inesatto chdsiano
stati constatati qui dei casi di cholera. Lo
stato sanitario é eccellente. I

Berliuo21. - Ieri furono denunciati
complessivamente 22 malati sospetti di
cholara, e furono portati all' ospedale di
Moablt; fra· essi si constatarouo cinque
casi di cholera asiatico.

Parigi 21. - Ieri vi fnr9no 20 casi di
cholerll, lO, decessi iIl. città; 9 casi e 6
decessi nei dllltorni. All' Havre ieri vi fn­
roilo ,4 casi e 4 decessi. L'epidemia è con­
aideralllqÌJasì terminata.

Anversa 21. -- Ieri vi furono 4 casi e
4 decessi.

Vienua 21. - La Wiener Zeitu1lg
dice che ieri a Oracovia non vi fu vernn
caso di cholera. A Pod5urze un caso e UII
decesso iudonna gIà umulalatasi llnterior·
mente. Oggi a. OracoVla vi furono due casi
di cholera ai una giovane. a del servo
della douna morta ieri. A Podgorzenessun
caso annunziato ufficialmente quattro casi
di malattia molto sospetta a Wolowiec nel
distretto di Gorlica (Galizil1) . Due dique­
sti furono seglllti da morte.

del XX Settembre, ha fatto, aquauto mi
si assicura una penosa impressione nei Oir­
coli diplolllatic l, pilrendo che il gll,binett'J
italiano, :lI quale naturalmente deve risa­
lire la responsabilità di qlle\ telegramma,
artatameote svisato il carattere delle teste
di Genova. o

In esso inbtti si considera l'invio delle
Squadre estere conie un omaggio reso al
Hoveroo it,lliano, ìnentreè noto che le
P6tenr.eilltesero· espressamente, celi' invio
delle loro navi, dare a lato atto il carat­
tere di speciale omaggio alla memoria di
Oristoforo Uolom boeal Oentenario della
Ìlco~ertli dell' America.Si è anche osservatil J

generalmente con isfavorevolicommenti lit
c!rMstanza, che Oristoforo Oolombo non è
·neppur nominato in quel telegramma.

Indennità ar conciliatòri
La Giustizia dice essere intondato che

il ministro Bunacel iutenda propone una
indennità peioonciliatori.

Qnestioni legali allo studio
Si assicura che al ministero di graiia e

giustizia sia shta posta alle studio laque­
stìone della precedenza del matrìmonìo cì"
vilesnl religioso basandola sopra la tutela I
delle donne sedotte, nouchè quella del gra- I

. tuito patroc.nlo fuudandolo srill' avvocatura f

dei poveri come ufficio di Stato, dove i
funzionurl del pubblico ministero l'arebbero
il tirocinio, contiùuaudo glì studi di di­
ritto eìvìle.
Diminuzione di personale negli stabilimenti I

. militari

Secondo i nuovi organici al primo otto­
bre si dovreb:Je ,diminuire il personale che
lavora negli etabilimenti militari. Però, il
mimstro PeHoux, nell' intento di venirean­
cora, nel limite del POSSibile, in aiuto agli
o"erai che per esuberanza dovranno abban·
dònure gli stabilimenti militllri, dispose
che siritardi ancora di qualche m(\se il
loro licenziamento•.

L'Etna in eruzione
Oatania 21. - L'eruzione dell' Etna

tende geuelllimente a diminUire nell' e"
missione delle lave j però 81 è formata
una nuova colata di lave diretta verso il
ìndnte Geme\lliro e derivante dalla bocca
apertasi Il sud est del quinto cratere che
lancia del materiale. intuocato con. minor
tbrza del cratere più settentrionale che
pure sié riattivato eruttando grandi co­
lonne di fumo. Il primo, ìl secondo ed il
quintocrtltere lanciano del fumo come il
cr.aterecentrale che ha uua grande penac.
chio tormato dai vapori. I

Frande agitazione nei. pendoli tromome­
trici.•
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Impressioni
Il telegrammo.reale in risposta1\quellodel

Sin\laco di :&omll ,IIer la commemorazione

Armelllnl
ca

llruga€!
Co'olol1Un ~'~~s~~~::a
FrambolS- o lamp~ne,
Susina
Nocl
Peml
Pera comune

Granoturco
Il lO!llUnO
Il cInquantina
It semtglaUono
Il, ginUano nuoVO

1 g1a1l00clno
Frumento
rruwento BuI granai
SeBala 'li>

Ji"S'UUa I\'e.oho
, al ehUeg. da L. • -.- a -'-

n U<_._80_._
" ff 'JS.~ a 60.-
11 ti lO. a18;
.. 111 _._a_._
.. -.-80 18.-
lo 8.... a lO.-
.. .. 18.- a .35-
lf .. 28-8.40-
.. ...- a .-" tI.- a·..•

.. ,_ Il _.33
ti 12. a.20.­

Il 17.- a 17'

Mercato d' oggl},22 a~tte~}Jr8 18g2
:l'orolrlP e eoDÌIl....UbW

°Flene I quaUltI al qulnlale fuerl daz.e dal.. Me a 5015
» li ~uovo" .. lo 4.00 li '.l,iO
•. JJl:» , ~ lo 8,35 "8.50

Erba spagna » , » 5.00" ~ eo
Paglia da lettlcr~" 11' .. 3,- .. 8.10

Lcgnaft:gi't;:ga: : : ~:~~ : =~~g
Carbone l quiUtb. . '. • ,7.0Q • 7.20

li Il. 111 • 111 &.701116.(,0
.eroato del pollame

GalUne al ehUes. da L. 1.00a 1.10
Capponi ... .- lo .-

Anitre .. • 90. .. 1.-
1'0111 c .,1- .. 1.1O

111 d' Jndla m • 8$ lo .00
temo 00.- a .95-

Oohe vlve 70,- a 85.-
n"morte -',.".' , " ' .- a .-

Burro,':·nma.q....~ e uova
aurro (del menla· • bUoS. da L. I,S~ a I.S5 I

(del plano.: " " 111 .. 1.75111 1.80:

\

11lmonte Montaslo lo' .' Il.l0 •.-
Formaggio.. • MBiWino »: 111 ' .•_ 111 .-

Formelle fresçhe -' • .. 1.70 .. LS~
Pata.te 'o'pomidi terra fresche.. .. 6._» 7-
Uova' al cento.. 7.- .. 7.50

:UeUl\to Gl'allarlo
all'EU, di L........- • -,- i

Il " 10.- o. 10.lO
ti II-.-a - .-
H n 11.4.0Il 11.55
l' Il 1.1.00 a 11.05 it,'. n.. I

~I 10.25 Dr1725

;'Ji;.:...~••11:50

Tempo bene

BoUettlno Bstronomloo
21 SETTEMBRE 1892

Soli "l..D.
L6U ore d.i Rowa 1)-4'3 lOTI. ora 6.58. s.
Traml:,lOtt. li li 5' ~3 tremonta 6.36
PUla al meriàJqo' 11.>19.17 Qt~ IIiJornJ J.4
r,noDlenl1JJ1portlllti ho O ~ "

SII. 4.J,ctinltl,!onl 'l'. 004111)'" "ro 41 UJine +O,~.55,
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Diario I§o.cro

Venerdl 23 settembre - s. Lino Pp,
Com. la novena de' ss. Ang. Oust Temp.
dig.

Ter­
momalro

Baromel.
Dirszlono
oorr.lup.

1'(0111: -

Inoendlo
In Privano di Bagnaria. Arsa verso le

li 112 pom.dellB una lolgore inoendiò il,
fienile di proprieta dei. fratelli Franohi di
Elu !enio da Udine. Per guasti al fabbri­
catoe distruzione di foraggl.ed attrezztil
danno ascende a L. 5000.

Tutto però era assicurato.

Figlio modello
In Feletto Umberto venne arrestatoFe.

ruglio Augusto perchè responsabile di· con­
tinue servizie e maltrattamenti verso euo
padre allo scopo di oarpirgli denaro per
darsi alla scapula, .

Bambino ohe annega
In Oaearse :l bambino Frassera AdìulÌo

d'anni 2 trastullandosi sul aoglio di un
fosso cadde nell'acqua dove annegò misera.'
mente.

Case alte
L' altessadelle case agli. Stati .Unlti~a'

sempre aumentando,o diventanoognora riù
frequenti gli edlfioi alli quaranta metri, con
quindici piani e più. «on approvano tutta­
via questa novità le assicurazioni contro gli
iucendr, le quali si vedono costrette a-mo­
difloara i loro statuti. Infatti essedovettero
sperimentare o loro spese che .gli Incendi
sono tanto più dannosi'q'usl1to più le OOS6
sono alte per ~è e in relazione colla lar­
ghe~za delle strade, Qllindi,d'ora in poi sa­
ranno esclusl dalla a;slcurazione tutti que­
gli edifici che superino i trentasei·metri, o
pure anche il doppio della larghezza della
stradoa. Inoltre talt case debbono elisere co­
struite di buon materiale, poichè quelle
fabbricate meno solidamente non puasouo
oltepassare i ventisei metri per essere am­
messe alla aeeicurazlcne. Le sooieta risolllero
poi di aumentare del 3 010 il premiodi as­
sicurazione ,per quelle già costruite e che
superassero la misura stabilita.

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 22SET'fEMBRE 1892-,

Udine-Riva Castel1o-Altelw.t sul mare m.190
mil suolo m. 20.

l'avviso 16 agosto ste810 della Direzione
del Genio militare di Venezia sez.5 (Udine)

Si notifica:
che a termini dell'articolo 25 della legge
ottobre 1750 n. 3747, una Cllpia del proces­
so verbale constatante la indicata delìmìta­
zione, rimarrà depo~itata in questo ufficio
munielpale (sez. IV), durante tre mesi on­
de ogni Interessato pOlsa esaminarla e por­
gere i reclami che Mederà del caso.

Dal Municipio di Udine, 17 settembre 1892,
Il Sindaco

ELIO MORPURGO

E'osta. ecoQomioa.
Big. A. 'farcento. - Le siamo grati

dell~ su~oollabor~zlOne, ma non credi~mo

opportuno di pubbl1c~re I~ COrrlspondenza
per il semplice motivo che non vorremmo
che le persone interessate se la Iigassero a
dito e, lipresentala opportunitate, prflndee­
sero l~ r1VlnClta.

Oonverrà Lei p,ure che in certi casi il
miglwr partito Bi lÌ quello dl tacere.

J?e!:iurto
.Le guardie di città Ieri arrestarono la

meretrice Nadin Teresa lI,'anni 26 da Fon­
tana FredJa quale, imputata del iurto di
un orologlO d'argento. con catena in danno
di .Noacco l'letro d'anni 37 da Beivars.

Per ubtriaoheaza.
Le stesse guardie ieri sera accompagna­

rono in corpo di guardia e diehiarllronoin
contravvenZIOne Villavolpe GIUseppe detto
Musan d'anni 33 di qUI per ubbrl!\chezza
ripugnllnt~ Il IDOleutll.

.Per fara del vino sàno
l'er ottenere vini buoni per il grande

commercio, vale a dire quelli che alimentano
il grosso consumo, inUUllzitlltlo occorre una
piglaturll. completa, esagerala, per spolpare
bene l'acino; rompere, dleorganizzare la
buecìa, e mettere cosi in intimo contatto

,fra loro tuttti I componenti dell'-uva. Non
li riempia completamente la botte o tino,
ma solamente per i quattro quinti circa, in
mauìera ehe, quando la fermentazione sia
nel suo maggiore sviluppo, si trovi sempre
uno spazio nboro, vuoto, di non meno di
10.15 centimetl'i nelle botti, o del doppio
nei tini. SI squassa, si batte per un' oretta,
Si copre e 8i attende l' iniZio, d~lIa fe,rm~n­
tazione': e quando questa prmoipìe, SI pnn­
cipiano pUN le follature.
. Questa operazione ha per scopo di rìoae­

ciare giÙ, .rimeBcolare le vìnacce Venute a
gaia; ma bisogna farla bene, oompleta, con
energia, BI che, ad operazione finita, tutte
le. vlnaoce sieno completamente rimescolate
spappolate nel mosto.

Non. bastano perciò pochl minuti. Le
follature si fanno ogni cinque o sei ore,
e per ~ tre o quattro giorm in oui dura la
fermentazione tumultuosa; quando questa
accenna a deolinare, Ilon si folta più. Fat­
ta la. follatura, SI oopre. Avvertenza Im­
portante è di badar bene che il cappello
delle vinaccesia sempre perfettamentesano i
nel caso tramandasse II menomo· odore
d' aceto, si sospenda la follatura; ciò però
non può succedere se si ha cura di mante­
nere sempre 11 vuoto luddetto, il quale si
riempie di aCido oarbonico (eocellente pro.
tettore del cappello delle vlnaccie) prodotto
dalla fermentazione stessa.

Oon tale sistema .la fermentazione av­
viene più regolare, pronta energioa; si
scompone oompletamente tutto lo zucchero;
si SCioglie più tan,nino, si estrae D;1ag~ior
quantità di materia colorante (enOOlanma)
<lalle bucce ove essa sta unicamente.

E' un sistema necessario a praticarsl
per ottenere buoni vini da oommercio, e

, particolarmente per ottenere Vini da taglio
ooper viniflcare le uve del Mezzogiorno; e
trattandosi di uve molto ricche ,il zuoohero
e defloienti di acidità (meno del sei per
mille), aggiungere anolle dai 100 a 600
grammi di aoido tartarlCO (SCIOlto in un
pO' d' acqua riscaldata a 30 gradi) per ogUl
ettolitro di mosto, pI'lma della fermentazIO­
ne j il vino rlesoe assai PIÙ oolorato, piÙ
robullto, piÙ fragrante, piÙ alcoolico, piÙ
vinoso, piÙ limpIdo (a suo tempo), piÙ
defeoato.

Finita la fermentazione tumultuosa,quan­
do non vi sia pIÙ zucchero da scomporre
(èd il gleucometro oe lo sa dire: deve se­
gnare zero), si avvIDa

.".Vendemmia colla· rugiada o senza?
Nei paeSI piÙ freddi, a settenll'ione, SI ven·
demmia dopo spanta la' rugiadaO

; ie uve
sono piÙ calde e la °fermeutazlOne comlD·
cierà cosi più presto e più spedita j inoltre
la rugiada, per poco che sia abbondante, può
rendere il Vino omeno alooolico, anche di un
grado. . o

. Nei paesi meridionali invecè non si rac­
oolga cilecolla rugiadai le uvesaranno meno
caide (~ pe~ ol~ fermentazlOne del· Itloato
colà è un vantaggiO) e la rugiada contri­
bUll'lI a l'endere II mosto meno denllo.
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ROMEO l\IANGONI
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LKTTI IN FERRO '

MILANQ - Corso S; Celso, 9 - MILANO
Per sole L. 55 - yera ooncorren:zoa
t :i~e11o l\:I.i'~,.llO-:fI Ian.iera, 'costrutto .solidamento, COIL con
""(>110 Ili ltIlU-'-U«((,', ciJ':I,8611 ldla tc~lielU, glèll.ibe gl'OS$8,torzli.t&
I; l. rt.t 1HI I'I". \ t:1 niciuto ti .lUccO dCCCl ato nnU:lf31nJO, nloga,n? od,.-o

seuro a fiori, paes"ggi,
o I1gu.a a'oaolt~,muoll

~a.tu' "solidamente .- 'cQ
i utero tondo, Solo fualo
L,' ~UJ' con ell\8tico,;a'ì,t5
moli" uen imbottito,
coperto in tal a .r\:l.aa
L. 40l,bQaonmalar••Ìio.
!luaneiaio crine vogalale
tcderatì.ceine l' 'oi':oll' '
CO~ cioè u.ne Cl)Jnule.
io, L. M.

Dìmeusìonì : largho••
za metl'l U.VU, lunghez_.
Ztt.1,11(', ajLu~za. Bponda
aUa ltl~t~ IUetri. l-.tlU, ~i
piedì 1,UJ, spo.sore
cOlltorno mm. ;t.;:.- -1m..
baUagglo i u g.l>~ia di
legno ttCcUl'atl~f=dno L.'
2,60,

Aquìotandouo dua<lal

a

Guardarsi dalle contraffazioni'

LÌijUUfft hlfilliallcu hlcostituonto
Milano FELX'IB JUSL:E:IU Milano

Il genuino Fl"4l1l0~CHINA ·lU8LERI
porta sulla bottJ;)ia, sopra l'etichetta, una
firnìa di francelollo con impressovi una
testa di leone 1:\ rosso a nero, a vendasi
dai farmacisti I ~jjorj G. Oomassatti,.Bo­
aero, Bìaeloll, Furis, .Alsssi , Oomelll, De
O~~dido, De V ncenti, Tomadonl, nonché

, preE30 tutti ,I IJr...cipalì drollhieri, callettler
paltlcciert e liquorl~ti;' .

----------- -------_.

3ncccssoscnza Dfcccdcnte!

Y(tRB ~

IMPIEGO FAOILE
, 'Pietrobu~ùd,20 maggio 1890.

LII direziona dallilacello di Pìetruburgo(Russia) raccoiùauda
•.le 'l'ord.:lrìpo inventOJoA. Cùubf~nu, cùmo UIJprùdoLto cbe dopo

la.osp~nou~a blte nel macello ha di2tl,utlO.1D,Una settimana
mlgllala di sorci e' d) to!!i ~ho cagìonavano .sensanuì danni o
che nessun prodotto oonsìmileaveva potuto distruggere.

Direzions'dalmMallo ~ì Piotroburgo.

Pacchetti da. L 1,09 .
D6PJsit,O in Udine presso /' Ufiicio onunzi del « C1T'IA.

DINO bAI.1ANO,. VIII dolilI Posta'16.


